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Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO 

Un] 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimesM 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero .'il, pi imo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, «ruppi se non affrancati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del me«e. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 15 Novembre 

ATTI UFFICIALI 

— Con Decreto Luogotenenziale in data 
dì oggj(14) l'ispettorede'Ponti eStradeD. 
Agostino della Rocca è incaricato di assu­
mere interinalmcntelefunzioni di Direttore 
del dicastero dc'Lavori Pubblici. 

MINISTERO DELLA GUERRA 
Tulli'gl'mdividui dell'Esercito Meridiona­

le, i quali chiedono il congedo, debbono rn-
nollrarne In domande ai Capi dei rispettivi 
Corpi, dai quali sarà loro regolarmente ri­
lascialo; e gl'individui inutili, i quali uscen­
do dagl' Ospedali non possono recarsi ai 
propri Corpi , debbono dirigersi al Coinan-
diinte di p.azza, cui si daranno istruzioni per 
rilascio dei fogli di congedo e di via. 

In quanto poi agl'individui lanlo Ufiziali, 
che sotto ufiziali e soldati del connato Eser­
cito, i quali abbiano reclami ad avanzare al 
Ministero di Guerra, debbono ciò fare per 
mezzo dei loro superiori, sema di che le 
loro istanze non avranno corso. 

— Per decreto del Generale Dittatore del-
l'Ilulia meridionale dei 30 ollobre è siala 
data la dimissione ai seguenti uffiziali del 
Genio dell'esercito meridionale per essere 
fuggiti al fuoco nello attacco avuto il primo 
ottobre con le truppe Regie sotto Capua. 

Capitani di 2. classe Inlerguglielrni Elia 
e Prato Pietro. 

Sotto Tenenti Pezzi Giovati-Ballista, Sin-
fiale Giuseppe, Ponimi Paolo, Orlando Enri­
co, e de Paool. 

Il Giornale Officiale pubblica in apposi­
to Supplemento il testo della Legge Elello-
rale del 20 novembre 1859 eslesa a queste 
Provincie col decreto luogotenenziale del 
12 corrente. Noi lo riprodurremo compati­
bilmente con lo spazio di cui possiamo di­
sporre. 

— Quando comparve noi Giornale il de­
creto del Re elio, istituiva la luogotenenza, 
colpi molli l'osservare che la intitolazione 
dell' alto era Vittorio Emmanuels , Re di 
Sardegna ?c. oc. Come ! si preso a dire , 
Re di Sardegna ! E non è egli, il nostro re, 
slato proclamalo solennemente Re d'Italia'} 
non ft questa la formola adottala da tulle Is 
popolazioni della penisola che in nome suo 
si son sollevale o, redente? suona forse al­
trimenti iì plebiscito a cui aderirono quasi 
lulli i cittadini rapaci di volare?non intitolò 
dal Re d'Halìa ì suoi atti la Dittatura e la 
Prodillalurn? e non è questo l'epiteto con 
che il nobile campione dell'indipendenza è 
sialo salutalo al suo venire fra notf l'epile-
to che si legge scritto a fulgidi caratteri su 
lutli gli edilìzi pubblici, e sopra gli archi 
di trionfo e apli usci delle case e delle bot­
teghe, e che il nostro popolo va segnando 
col carbone su prr le pareti della città? 

Per verità questo linguaggio non dee slu-
piro, sulla bocca dogli uomini che. guardati 
le cose in grosso, che è quanto dire il mag­
gior numero. Ma ci ci è occorso d'udir a 
parlare nella slessa guisa laluni di coloro 
che chiameremmo volentieri i poeti della 
politica, ed a questi piuttosto intendiamo 
dirigere le nostre risposte. 

E diremo primamenle: Voi prelendele — 
così vi esprimete — che le cose si chiami­
no co'loro nomi: ebbene, noi pretendiamo 
che a'nomi corrispondano le cose. È egli 
daddovero re d'Italia il re d'un' Italia alla 
quale manca Roma, alla quale manca Vene­
zia, alla quale manca e Mantova e Verona e 
Gaeta e Messina e Civitavecchia.e via dicen­
do? Avreste voluto che Vitlorio Emmauuele 
e i suoi ministri si fossero esposti a' sarca­
smi di quella pnrle dell'Europa che non ci 6 
amica, che guarda astiosa i successi della 
nostra causa Ideila parte che ancora diffida 
della costituzione della nazionalità italiana ! 

Ma dunque, — obbiellale — è formola 
vana quella del plebiscito? è una locuzione 
viziosa quella adoperata negli innumerevoli 
indirizzi falli al Re Galantuomo da'municipii, 
da'collegi giudiziari, dalle corporazioni re­
ligiose, da' privali ciltadini? — Vana no; vi­
ziosa né tampoco ; è la manifestazione fe­
dele ed efficacissima del voto nazionale, è 
l'espressione d'un fallo che si va compien­
do, ma che non è-compiuto peranco.E fin­
ché compiuto non sia, la eonsacrazione del 
fatto in faccia all' Europa, che risulterebbe 
dall'assunzione del nuovo titolo,è inconlra-
slabilmenle prematura, e l'assumer quel ti­
tolo sarebbe un allo di risibile impazienza, 
anziché essere , come pure abbiamo udito 
dir*, un atto di coraggio. 

Saiebbe del reslo, affrettiamoci a sog­
giungerlo, un grossolano alto ri' impolitica, 
un abbandono di quella linea di prudente ri­
serva che è slato uno degli elementi della 
buona forluna onde il geverno del Re Villo-
rio à visto sinora coronali tutti i suoi im-
prendimenti a favore della causa nazionale. 
Sarebbe una sfida gittata alla diplomazia 
della quale è bene esaminnre i probabili of­
frili. E gli effetti, a nostro modo di vedere, 
sarebbero quesli. Le potenze più ostili all'I­
talia, costrette a rodere il freno allo spelta-
colo della sua prodigiosa rigenerazione, ma 
che sperano ancora nell'avvenire e si con­
solano nell'idea che alla fin line il fallo non. 
è il drillo, potrebbero credersi autorizzale 
a rompere il. velo dell" Europa e a lenlarc 
l'intervento armalo per la riprislinazione 
dello status quo: le potenze ancora ondeg­
giatili, che come la Prussia anno esitalo in­
nanzi a una rottura di relazioni, benché si 
sieno esercitate in doltrinari dispneci a dis­
conoscere i nuovi principi! secondo cui pro­
cede il movimento italiano farebbero, senza 
dubbio, non l'osse che per reazione, quel 
passo ulteriore dal quale appunto le à trat­
tenute la modeiaziono del governo di Tori-
rino; e le potenze più o meno benevole sa­
rebbero messe in una posizione più deli-
cala in faccia alle altre,e (ralle,chi sa? a do­
ver forse eleggere tra il disertare affatto la 
nostra causa e il-sobbaicarsi a sacrifizi che 
potrebbero andar molloollre iloro interessi. 

Ecco, se non siamo errati, le conseguen­
ze che aver potrebbe la soddisfazione in­
tempestiva d' un sentimento di boria, alle 
quali non sappiam vedere qual reale com­
penso s'intenda contrapporre. 

Vero è (non pensavamo già di tacerlo.per 
quanto sia paradossale) che una terza cate­
goria di malcontenti vede nella conserva­
zione officiale dell'antico titolo un inconve­
niente col quale non è possibile transigere 
un torlo cui niuna considerazione i\ latto 
politico vale a riscattare ; ed è, diciamolo 
pur» tulio in una volta , la proclamazione 
dell'egemonia piemontese. Questa terribile 
obbiezione porla bene il pregio d'esser guar­
dala da vicino, e noi ci proponiamo di farlo 
in un apposito articolo. 

— Il Giornale Officiale 6 sotto la dipen­
denza del ministero dell'Interno e Polizia. 
Negli olliuii giorni che l'avvocalo Conforti 
era al potere sappiamo che delle ordini che 
non tutti gli atti amministrativi vi s'inseris­
sero, come fino allora s'era fallo, ma quelli 
soltanto che egli credesse,e cosi, senza che 
fosse punto rimessa ne' ministri la smania 
dei decretare, vedemmo però diradarsi le 
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colonne dell 'orgmo officiale che prima u­
boc(..ivano, non gui di notizie da Capua 0 
dil Gangliano, pei le quali non vi lu mai 
posto, tna si di nomine, deslduzioni e nas­
ino unenti d'impiegali. Evidenlemenle la 
pubbli! Ha cominciava .1 venir a noia al mi­
nistio Confoili e a lalun altro dc'sjoi colle­
glli Eppure gli uomini che sono al governo 
d un paese libcio è forzivi si acconcino. 
La e una necessità indeclinabile m genera­
le, ed ò poi lanlo più folle per quanto il 
popolo.emeno educalo all'uso della liberta 
e il fuggir la Ime della pubblicità e quindi 
j | sinditalo dell'opinione è pei gli agenli 
del potere una presunzione troppo sfavoie­
vole sulle norme che essi seguano nel go­
vernare. 

Noi non dubitiamo che 1 componenti il 
Consiglio di Luogotenenza sicno di queslo 
avviso, e chiamiamo l'attenzione del signor 
consiglici e per l'Inizi no sulla necessità di 
m o t are quella disposizioned.ua (ertamen­
te ab irato dal suo picdecessoie, e di ordi­
nare invece the le pigine del Gtor. Officia­
le sieno aperte alle comunicazioni di tulli 1 
dicasloii, invitando 1 suoi colleglli del Con­
siglio ad .malersi senza icsliizione di quel 
mezzo per rendere di ragion pubblica lutti 
1 loro atli e piovvedimenli, di qualsivoglia 
natura. 

"^CROMCATVAPOLITAIVA 

SOPIUNTCNDLINZV DEI 1EVTRI 
E SPE1 I A.LOLI 

La Soprintendenza de'Teotn e Spettacoli a fine 
di miglio (.ostruirne l'Impresa di Sin Carlo a 
mantenere 1 patti dil Prospetto di Appallo, che 
con subdole diti proi ura di eludeie lutti 1 giorni, 
ottenuta la superiore approvazione, ha disposto 
che per rispetto agli Abbonali ed al Pubblico sia 
sospeso il ( orso delle recite 111 Imo a tantoché 
non sia pronto uno spettacolo al possibile più de­
gno delle nostre massime scene, e laddove ciò 
non bast isso il Governo del Re è deciso a più ener­
gici provvedimenti 

Napoli 13 novembie 1860. 
Il Sopnnlendente 

SAH DONATO 

— A un indirizzo presentilo a Sua Mae­
stà dall'egiegio doli Camillo Golia qual so­
printendente generale di pubblica salute,il 
Re con la sua naturai vivacità e prontezza 
ha risposici 

« Li ringiazio , signor Soprmti udì ole è 
pui w i o i l i e hi tirannide abbn i t i r e , smi­
dolla ed ìnti.iwh si e, 0 li libcila ndona la 
floiidezzi e la robustezza. » (G Officiale) 

Deputazione popolare Palermitana. 
Domenica fu ricevuta da S M. Vittorio 

Emanuele una deputazione siciliana, che si 
ìniilolava popolare , perchè intendeva di 
pi esenlaie il Ri I' omaggio del popolo Sici­
liano, e il desiderio di vedeilo piesto in Si 
dlia, espi esso per un Indiuzzo segnilo da 
i u t a quindicimila firme di lutto le classi. 

Li ( ommisstone eia composta de signori 
prim ipe di S Elia, presidente, tn 11 obese 
T o m u s i putii ipo Pigìi ilolli Monti Icone 
( i r on i e poi 1 igion di s ilulc) g< ne r ile Gì 1­
( mio G u ini buon ' ^ mi \ n n i , civ Cimo 
1 ili Sem 17/0, pi of. G telino Dilli profess. 
Piolo Moieliu sig Viclloui Mulino Len­
ii in 1 

'Iti tu questi signon soffi ondo s ,1 in p.i, 
tua, sia fuoi tU pallia, altri impiumando la 

rivoluzione siciliana,a Uri aliinenUndola con 
tutu que mezzi onde potevano dispone, al­
tri piopugnundo colla parola e cogli scritti 
1* causa nostia, taluni aotcoriondo toloio 
clic languivano nell' esilio, e lai alilo tom­
balltndu anche conilo lo sliatueio e sof­
liendo pngionia nello sue mani, tulli sono 
bcueiiieuii della pal l ia ; e lutti potevano 
piosenlaisi avanti al Re guuruero e Galan 
luomo, onorando U dignità del popolo, del 
qudle volevano presentale l'omaggio ed e­
k p u u i u c il dcsidtno. 

Il che lete ton bievt e sentile paiole il 
piini ipc di 6. Elia, noli alto di ofirire il \o 
lume toll'itidiiizzo brinato, dichiarando co 
me tutti 1 siciliani «mebbero segnato quel­
l ' ludiuzzo, elio mantleslava un dcatdeiio 
aulico, un dusideiio ardente di vedei piosio 
tiioufaie diiclie fia loro una casa, olio I ha u­
iialuienle salvata da una secolare oppies­
sione 

Ed il Ri iispoudeva amorosmietilo 11I0­
vaudo tome la Sicilia òia uo aulica eono­
b te iu i , un'aulica amicizia pei la Casa di Sa­
voia, e tome il popolo siciliano dai 48 al 00 
non abbia tessalo mai dal niostiaisi se npie 
cuciente a sé medesimo. 

Rivolse in pailitolare la paiolu al genera 
le Canni, notandolo lascialo ancora pei la 
l e n t a , ed il g.ovaue geueiale nspose con 
molla disinvoliuia, rammentando la eneo­
slanzd in cui fu leulo, e com'egli era in via 
di guarigione. 

La Commissione venne pi esentala dab E. 
l 'anni , Luogotenente m Napoli, il quale si 
tialleiuie anticipatamente in lunga,tantiliare 
e molto ulile conversazione, colla commis­
sione medesima,puncipalmenle a i t a all'in­
diuzzo the le cose di queste provinole tuo­
udioiiali deli'Italia debbono picndere, si 
pei la piospeuta propria come per quella 
d Italia tutta. 

PROVINCIE 
GAETA 

— Lo slato delle cose a Gaeta ci vien rifeiilo 
essere il seguente. — Circa novemila borbonici 
provvenienli da leuatina avevano liovato cluuse 
le porle della Cititi, e ricevuto 01 dine di dentro di 
premier posizione su Monte Secco Ridotti allo 
stremo di tulio avevano domandato di rendersi d 
disi regione, ma la proposta era slata rigettata. Es­
si loiiliiiuaiio a consumare le scaisissime piovvi­
sioni (Itila ntid, la quale è sempre approvigionala 
d<i ba urne un Spagnuoli Pero il cattivo tempo ira 
pedice questi 111voIla di arrivare 0 di approdare 
e sbaicdie. Ulula non si mangia nella foilczza. La 
truppa riceve d ordinario mezz 1 radono È una 
posizione clic non può cturdre Non si sa né die 
eosj, uè da ilo si speia. La Holla traiiceae con­
tinua a ìunaiare diieoia nel golfo e ad impedire 
con la sua pieseiua il blocco. — La voce the la 
b indicia l rdneese sventolasse sulle inaia di Gae­
ta e falsa 

—D S Da notizie posteriori si In clic 6000 uo­
mini di quelli accampali su Monte Secco sono eti­
li ali nelli forlevzd Gli alni 30J0 abbandonati alla 
fame ed ili 1 sete con gli .ibilanli del Borgo di 
Gatta sono 111 tale stalo, 1 he tarila d'Italia veiso 
Italiani ed unumiia iielncduno che siano subito 
soccorsi Non dubitiamo punto die 1 nostri Gcne­
lali abbi ino dir ma in cui sei IVI uno accettala la 
u s i a iiisut/i me 0 soctoiso gli abilanli 

— LT column boibonu 1 d a si use 11 l i in 
ctsi sul te intono lloin ino tu disumila, 1 il e 
ni inda a vii ill> spianimi Sold iti ed Ùlli/iall 
mollumi 1 1 fiotti liti 11, ■qmun, militi, i i . i l 
I nido la vila e con I impronta sin viso della .ligia 
dazione, con la quale 1 boi boniu hanno marchialo 

coloro che fuiono lauto ciechi da prestare tor» ut 
felloni 

— La morie del General Negri sul Gingliano 
hi commiato l'amino di coloro islessi eli» gli 
combilterono contro Era un bravo uflkiale che 
si osò una malvagia causa. M.i U bravura v* onci 
rata sempre. Lo stesso Re Vitlorio Emmanuel* u 
si assicura, ne abbia computilo I» perdila — Ha 
ledmone a chi arma il braccio de' fratelli contro 1 
fraltlli ' 

CAMPOBASSO 
— Ci 11 sture da C.irnpob isso: 
La nllà è siila in festa por Ire giorni II fatHe­

avvenimento della entrala di B* Villorm Emma 
nude m Napoli ha riempito di gioia lull'1 rum 
In ogni punto sre utol ivano banderuole incolori 
con lo stemma di Sivoia: ogni fondato, boticg» 
caffè 0 furmicn progettava un trasparente, in cui 
era sonilo * lettere gr nidi il nome di una delle 
cuti il' Italia spie nthde' luminai ic, fuochi eli gio 
ja, bande musicali, hanno allielilo anche mtglio 
la dita ­ La farmaci 1 dell' ìtaliamssimo Agosti 
no Me de, la quale fu sempre il convegno pneli 
letto dei liberali, id or» appellata la laimaau 
dell'Italia Una si .mira le simpatie di lutti IJU I 
li, che non son poste borliomana, e si è rm in 
questi giorni, come stmpie, menlovote del 1011 
toiso della brava gioie Lia pui degno di is 
servazionc uo superbo arco luonfale messo eli 
ii.inzi l'aulici poiti di I Horgo, tulio conloniilo 
di iiofci, fasci il arme od alti e bi lle/ze Null silo 
meizo di es­o vedevasi un quadro trasparsile, 
rdfliguianle Cavour che naba l'Italia, questa die 
offre la corona a V Liumaiiuele, il quale In TRC 
ve in gmoce Ino, rovi sci ila 11 bai) iicra Austri uà 
Garibaldi che eleva la bandiera Italiani, e Cu lo 
clic b nedice ogni cosa INon si saprebbe .1 cln 
dar la destra, se a! giovmt Pasjuale Muzj, ingc 
gnero di ponti e slrade, il quule no ideò il disc 
gno t ne diresse l'opero, ovvei 0 al pilloi e 111» 
cc^co Placassi, che ne esegui il lavorio 111 tela,e 
a meraviglia Si abbnno e nirambi le debite lodi 
In Icalto fu cantato per Ire seri conseeulnc, dai 
dilettanti e dall' atluale compagni 1 in musica, un 
inno composto per la cu costanza 4 ili' avvocato 
Federico Capalozzi, e musicato dal maestro Mg 
Picucci II benemerito Governatore sig. de Lu a 
le altre autorità, la guardia limonilo, e tutti 1 
buoni cillddiiii ban gareggialo d'impegni per la 
spie ndid 1 nuscita del festeggi nnento Vi e siali 
frale laute opere cautatevoh, una sovvenzione 
falla per colletta alle famiglie povere eh quei elis 
gra/iali, prigionieri, 0 clic perdi Itero la \ita od 
latti della icazione d'Isernu, e nel dar I obolo 
della carila, rispose e lascunosecondo 1 suoi mezzi 

NOTIZIE ITALIANE 
ronuo 

Sabato 0 domenica partiranno pei Napoli le de 
pulaziom delle due Camere incaricate di prosai 
lare l'Indirizzo al Re 

Il cdv. Trompeo, segretario della questori dilli 
Camera elei deputali, parlila domani 0 dopi 1 
quell.) volta 

Si due che 1 fornitori militari hanno iitcuil) 
I ordino di preparare 5 nuli uniformi ungiler 
Si 1 lede che si formerà una brigali eli qucHi <f 
celienti soldati prendendo per nucleo quelli di' 
lauto si distinsero noli esercito di Garibaldi 

(ispem) 

— Il gennaio Ddbormida, gian mastro di f| 

glici n, eel il generale Cini) to,com ind mie in f I­
del gì mo, ebb ro missione di I governo di W 
eorrtro 1 Halli per isludiaie 1 luoghi clic coim* 
ga fortidcaro onde ìstabilne un sistema di viiu: 
dib ­>a. 

È piobibile ilio si api ira 111 Tonno uni *■ l0 

scnzione per icgalar., una qolclta 1 danlial'1 ' 
qenli mo^ro linerie eolio il desiderio di I10 l 

ci 10 un baslimenlo di ni genite fW t r ' 
ANCONA 

— Siiivono d 1 Anron 1, in dili i contili ' 
Dlì ilio . 

Fu oidmald una spedizione di soldati di"11" 
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per fugare una banda di 300 e più papalini nelle 
montagne d'Ascoli e dintorni, che immergono le 
popolazioni nel terrore e nel disordine... 

Da \enfila si strive che per impedire ogni di­
mosii azione sono siale pioibile lo maschcialc 
pubbliche, e i balli durame il carnevale. 

t olivini rredeic che le notizie d'Ungheria sic­
IO ben giavi, poiché gli arciduchi che sono a Ve­
roni, si inoslrano abbattuti ; il militare non è più 
(ioli) orgoglioso ed altero ; e i partigiani dell'Au­
stria pongono al sicuio il loro danaro. (Espiro) 

RODA 
— Leggiamo in un importante carteggio da Ro­

mi al Jour, de Genève. 
Pio IX si lagna apertamente e a chiunque vuole 

Mollarlo d'odor sialo compiutimi nle ingannalo 
e giuncato dall imperatore fvapolcone. Egli non 
ciiero ali uno in visita od udien/a senza affrel­
lihi a raccontargli d a crudella i dell'imperatore 
i suo uguardo. 

Oia, siccome l'imperatore è perfettamente a 
fiorilo dell espressione di quesli senlimenli, 6 da 
(emersi per Pio IX e per chi lo circondo, che 
Iimperatore non aggravi su loro la mano. 

— Il governo pontificio nutre «ncora vane spc­
rinze Abbandonato da tutu, spera sulla vecchia 
I uropa, spera sulla reazione, sulle selle, sulle n­
cliccilo cospirazioni. La magnanimità del Ile di Pic­
maiiii non servì che a procurare di nuovo i mezzi 
eli rifar l'armala. < Io non so, elice un taiieggio 
della Pc'iseyetanxa, se potranno rifarla veramen­
te no the vi si provano, so che studiano un pia 
no, e tome non mancano di uomini che, rompendo 
I» ft il e dala, (ornano a i (prendere le armi, coal 
inn mmeaiio di danaro. Vendelltio boni del cle­
ro, tbbero ingenti somme dai gesuiti, the vendo­
ii) i loro beni t tolgono tutta le somme che aveva­
no m deposito per comperare il Consolidalo pon­
B/ÌCIO , infine si preparano a riorganizzare l'eser­
cito tulle norme date loro da Lamoncière; pre­
leulonodi faie Irenla mila uomini aitivi, tinque 
mila eli i iserva, e mantenerli con la spesa di quat­
tro milioni e dutenlo mila scudt romani, pari a 
circa icnhcinque milioni dt fianchi. » 

28 ottobre. 
« Il ministro delle armi del governo pontificio, 

relativamente alla brigala irlandese ha emanato il 
legutnie ordine del giorno : 

« Nel momento che in seguito del ti late stalo 
digli altari ì valorosi soldati del baltdglioiie di 
San Piiri/io, accorsi per la difesa degli Stalliti 
Salili Chiesa , son sul punto di lasciar l'esercito 
pontificio, il solloscnlio ministro delle armi si 
trota felice di poter esprimere a quesli soldati la 
tua piena sodisfattone ; e eh fare i più alti elogi 
•III Imo condona 

i Non poteva aspettarli più dalla parte loro. 11 
l'illazione di San Palnzio ha dimostrato a Spo­
leto, a Perugia, a Caslolbdaido, e in Ancona, ciò 
die può la fedo umla al sentimento damiere in 
nioz/n alla lolla ineguale e perlida nella quale un 
puiol drappello di prodi ha resistilo a un'orda 
intera d'invasori sacrileghi 

« Non si cancelli mai questa memoria dal loro 
cuori I /( Mmisti o delle Armi 

t SiVtlllO Dlt MMIODL 1) 
(Debali) 

VENEZIA 
— hi sci ivo al Nord da Beilmo 3 noiembie: 
« Si disse che la Baviera si fosse obbligala col 

(javcmo austriaco di propone alla dieta di Fran­
wfoilc, ossero dull'interesse dell'Alemagua che 
'Austin conservi la Venezia 

« Qu sta convenzione, di tui molli dubitarono, 
« certa. Sonilna che la Baviera siasi obbligata aa­
c
°ia a I ouupaio niililaiiiitntoil Tirolo m caso di 

UU in, perche I Ausilia possa dispone di lutto le 
sne truppe. La prova, che si crede in Baviera che 
'l11 ■■la e M ntualna possa aver luogo e in tempo 
"'ii I aitino, co la somministia il letlulamenlo 
lfl milk die lia luogo pinna del tempo fìssalo e 
"iropoitiotu più considerevoli di quello che fos 
8l> mai succeduto per lo nddielio I. 

TRIESTE 
f luis te pei antico pnvilegio ha un simulacro di 
Sin lui CIVILI, cola chiamala guardia tei ritonale. 
1,1 "no eli quesli giorni ti comandine della me­

desimi, Bussoli, cognato del famoso ministro De 
Bruck passandola a rassegni volle arringarla con 
un discoiso ingemmato eli fiasi lolle al limonano 
del più puio palnotlismo... austriaco. Conchiuse 
quindi <ol domandare che si i innovasse il giura­
mento alla casa di Asburgo e clic si impegnasse 
a difenderla colle ai mi da qu.ilunquo sedizione, 
In una parola a volgere le armi contro i propri! 
concittadini qualora occorresse. Gli ufficiali delta 
guardia risposero a siffailu esorta/ione cui dare 
le dimissioni, i militi eoi clic Inaiare di più non 
voler far parto de I corpo Viva 'Inesle I 

NOTIZIE ESTERE 
DISPACCIO ELETTRICO 

Agenzia Stefani. 
— Dispaccio diretto — Napoli 14. — 

Londra 13. 
Il Times del 13 reca chela legazione 

inglese in Napoli è soppressa; che Hudson 
va ambasciatore a Pietroburgo, ed Elliot 
a Tonno. Lo stesso giornale "biasima que­
sto mutamento. 

A Vienna si è pubblicata un'amnistia pei 
reati di stampa. 

Il general Fanti è arrivato a Tonno. 
I Parigi 13. Rendita 70, 10. 

Consolidali inglesi 93 e tre ottavi. 
i Ineste, 11. Canton, iti settembre. I commissi­
l niellinosi giunti a licnlsm dichiararono, dopo 
| una settimana di liatlutive, che essi non avevano 
| facoltà di firmare il trattato. Bolli i negoziali, IV 

sercilo allealo maicia sopra Pechino, ove son con­
centrate enormi forze sotlo il comando di Sunlio­
lms n. 

La Persevianxa ha questo dispaccio pelli­
colare ; 

Parigi, 11 Novembre ( ore 10,50). 
Si afferma che lord Slratfford di Bedchfl andrà 

ambastidlore d'Inghilterra a Vienna 
Il ministro Turgol non niornerà a Berna primi 

del gennaio prossimo. Il sig. Massignac sarà in­
cantato degli alluri della Legazione. 

FRANCIA 
PARIGI 

8 novembre. 
Da vani giorni ì fogli di Parigi si occupano del­

le vittorie riportale dagli eserciti alleali in Cina. 
Il Consittutionnct fa oggi osservale che ì soldati 
penti in quella campagna hanno versato il proprio 
sangue non solo pei la pallia , ma anche perla 
icligione, e domanda se la Chiesa vorrà, come 
una consolazione ed un omaggio, mendicarli per 
suoi figli. 

«Alcuni giorni or sono, dice il Consiituiionnel, 
in tutte le cattedrali di (rancia si cclebiavanoser­
vizn fuiiebu per ì giovani morti a Caslelfidardo 
sotlo una bandiera the non era quella del loto 

I paese. La Chiesa onouid la loro devozione e pre­
gava per le loio anime Quantunque , sollo altri 
governi, la preginola peimoiti sia stata talvolta 
inlerdella come una mamleslaiioue politica,il no 
slio goveino ha avuto il buon senso , e noi ne lo 
congraluliamo, eli lasciare ogni libertà a queste 
cerimonie, anche quando lo spirilo di partilo ne 
faceva suo pro 

a Ma oggi, pregando poi glonosi morti alla Ci­
na, ì notili vescovi assoni irbbtio i trionfi della 
fede a quelli della pallia. Picghtubbeio per sol­
dati, moiti combattendo per la religione e per la 
Francia. 

« Il noslio episcopato non potrebbe trovar mai 
un'occasione uiiglioie di prmaic che in ciò il sen­
timento canoino è inse paiabilt dui sentimento 
nazionale, e siamo pcisuasi,per tonto nostro, che 
1 veneiablh vescovi elle hanno pionuozialo in cai 
tedia Coi azione funi bie delle \itlimc di Castelli 
daido, vi ris.iliianiio una si tonda volta ptr pro­

\ nmuiarvi quella elei moid del Peiho Essi non \or­
I ranno sicuiamenle dar ragione a queslo dello 

tanlo ingiusto quanto crudele: Il sangue che e 
stato versalo in Cina ha il Iorio , per cerium, di 
essere stalo versato sotto la bandiera nazionale, e 
di non essere il più pino della ffrancn I. 

GRAN-BRETTAGNA 
LONDRA 

Londra, IO. — Al banchetto tenutosi in occa­
sione della istallazione del nuovo (orci matre, il 
conte di Persigny, lord Palmerston e lord J. Bus­
sell furono concordi nell'alTermare che non TI fu 
giallumi una prospettiva più favorevole dell'at­
tuale al maiileriimenlo della pace. 

Proclamarono tulli e In­1 benefii n dell'alleanza 
della Francia e dell'Inghilterra. Il conte di Per­
signj vede piove di pace nello spirilo di saggez­
za e moderazione che moslrdiio i governi europei 
e specialmente nei sacnlieii che fanno tulle le 
grandi potenze nell'inltresse della pace generale. 

RUSSIA 
r i E T H O B l i n G O 

— Un inviai» straordinario del Borbone andava 
ultimamente in S Pioli oboi go a chiedoie soc­
corsi allo Czar. Dopo molte pratiche ebbe per 
luna nsposta: ci Borboni hanno finito di regnare 
in Europa ». (Gazz. del Popolo). 

— Ci scrivono da Parigi the il governo russo ha 
(oste mandalo ad un banchiere di colà 5 milioni 
di rubli per essere dati a Francesco II di Napoli. 
Alcuni aggiungono the I imperatrice di Russia 
dal suo letto di morto raccomandò caldamente 
allo czar la famiglia dei Boibim. 

PRUSSIA 
BERLINO 

— Nella Prussia continua lo scandolo di sangui­
nosi conflitti Ira persone militari e civili. A Weia­
scnteis, nella Prussia Sassono, alcune parole inso­
lenti proferite da un ufllziale contro il ceto cittadino 
cagionò un tumulto che ebbe gravi conseguenze. 
Un onesto popolano ribalte con risolutezza l'insul­
to : da quel diverbio nacque una contesa, alla quale 
presero parie circa un migliaio di persone Gli uffl­
ziah fecero uso delle armi, e ferirono parecchi elt­
tadmi, «no mortalmente. 

ANNOVER 
— Le negoziazioni Ira l'Annover e la Granbre­

tagni per togliere di meno lo Slader­Zoll che 
pesa sull'Elba da quasi otto secoli, sono ornai 
giunte a buon termine L' Annover domandava 
venticinque volte il reddito annuale ; il governo 
inglese offri 3,100,000 talleri, cioè quindici volto 
e mezzo il redrhio. Un terzo della somma sarà pa­
galo dalla città d'Amburgo, un altro dalla Gran­
bret.igna ; il resto dagli alti i Stali ripuaru. — 
Dopo lunghe pratiche si accettarono le proposle 
inglesi. 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Un po'di buffo nel seno Leggiamo quanto 
appresso nel Journal des Debals : 

Nel preambolo delle sue nuovo istituzioni provin­
ciali, Francesco Giuseppe s'intitola re di Lombar­
dia, granduca di Toscana, duca di Modena, duca di 
Parma e Piacenza, dell'alta e bassa Slesia, margra­
vio detraila e bassa Lussazia, ed anche re eh Cipro 
e di Gerusalemme. Por completare questi Idoli non 
gli manca che quello del Re del Veneto. 

— Fienna l i . Li Gazzella del Danubio smen­
tisce la nolizi i che Rechberg abbia invialo una noli 
lelatna al congresso di Varsavia. 

UNGHERIA 
P E S T 

— Smono da Pestìi, m clali 5 novembie, al­
l'Osi deuhche Poti che fu appiccalo il fuoco alle 
possessioni del barone V.iy, cancelliere aulico, e 
che vi furono eseguile paiecehie devastazioni. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzella di Colonia 
che dei 1G p ilatmi d'Ungln ria recentemente nomi­
nali dall'Austria, dodici hanno rifiutalo dtacctltaro 
dclìnilivamcnle. 
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BOEMIA 
IHtAUA 

— Si legge nelh Gazzetta di Coloma: 
Secondo loiloro proventi nli da Piaga il i peisone 

che si trovano m relaziono colla famiglia del gran 
duca di Toscana, sombra che code sta famiglia abbia 
completamente rinunciato al ritorno in loscana e 
siasi nobilmente rassegnata a l l ' in iz iabi le necessi­
tà. Lo stesso vieu dotto del duca di Modena, che 
vive assai ritiralo e die nelle sue giornihere pas­
seggiale, vesto M mpre 11 uniformo di generale 
austri ico 

Gli incoraggi unenti elio, secondo la Gazzetta di 
Auqwta, si farebbero di codesti principi a quelli 
che loro rimasero fedeli, sono privi di fondamento. 
Non vi In che la sola duchessa reggente di l'arma 
la quale non abbia perduto il coraggio1 dioesi che 
eli i consideri, come dovere di madre,eh fare dal suo 
canto il possibile a lino di rendere al tiglio mino 
renne il paterno n taggio nel anche di procurargli 
una corona ancora più bella. 

SPAGNA 
MADRID 

— Si legge nell '/tVria: 
Li Regcnpracion, desideia sapore se la bpngiu 

farà por il Pip> e io che le viene pioposto da due 
potenze del Nord, dille quali l'ima e scismatica!! 
Ì'altra pioleslanie Quanto a noi, non sappiamo 
c iòcbc si fira dilla Spagna, ma non ori d-amu 
opportuno che il governo segua i consigli dei no­
mici della Chiesa. 

Ciò che può fare è di mettere, come nazione 
cattolica, a disposizione del ponlefii e uni guar 
dia d'onoro che lo prolegga e lo conduca ove me­
glio desidera, quandu il ie di Roma aviàdcl lutto 
perduti i suoi Siali ti mpondi. 

SVIZZERA 
BERNA 

— L'ambasci ilore fi a m i se, signor Turgol, è 
aspettato eli rilorn > in Bi m i 

DANIMARCA 
— Si conferma che la diplomazia danese 

Si dà molla premunì di convititele i gabi­
netti delle glandi poti nzt dell i giustizia elel-
le sue pi etese sul ducalo dello behleswij, 
e sembra fuor di dubbio che il gabinetto in­
glese, che per qualche tempo paieva roles 
se riconoscere ì drilli dell' Alemagna, st è 
ovtìcirtaio di nuovo al punto di vista danese. 

( Dèbals ) . 
SERVIA 

—Belgrado 11 È slato nominato un nuovo mi­
nistero. 

AMERICA 
MESSICO 

— Un telegramma spedito il Times da Liver­
pool l'8 correlilo in data di Nuova Orleans 24 ot­
tobre reca le seguenti re ci olissimo nolme del 
Messico. 

La presa eh Guddalajara è confermata — le sof 
ferenze de! popolo dui ante I' assedio fuiono orrl 
bili : fu se aperto the il geneialc Degollado era in 
comunicazione coli 'minino e fu tradotto a Vera 
Cru7 per essi rvi processalo. 

I ministri inglese e prussiano eransi recali a 
Jalapa. La carestia vi è tremenda nella capitale. 
Si aggiungo che I'm bla era stala ibbandonata, e 
la guarn i tone chiamala in Messico. Ottima era la 
salute di Veracruz e delh squadra americana. 
« — i — — — — M ^ — — — — — — f f » 

RASSEGNA DI GIORNALI 

ROMA E FRANCIA 
La corte pontificia tiene il broncio al governo 

francese e i e nonne di Parigi retano che vi fa uno 
«cambio di dispacci poco amichevoli fra'due siati, 
già per la pubblicazione e falsificazione del dispac­
cio del duca di Grammout al console francese ad 
Ancona, sia por le pretensioni manifestate dal car­
dinale Anlonelli. 

Il quale avrebbe voluto che la Francia facessa 
la gutrui all'Italia per nccipc rare al ponte lice le 
provini ic dell'Umbria e delle Marche e fois lineo 
delle Romagni, poiché all i fin fine non v'ha ra­
gione di fu una differenza ha le une e Patire pro 
vincie 

La Trincia non ha esitato, pei compiacere al 
Papa, dt mallersi in una posizione difficile, e che 
coloro i quali non appiez/ano iquaintule la sua 
politica, tbiamai o equivoca l'ssa, ftdtlc al diruto 
popolare, (sstquelite al suffragio uimcisale, oc­
cupa le «mia ed i villaggi della provincia eli Viter­
bo, e he già avevano scosso il giogo p.ipale, e ve li 
soltomelte di nuovo, malgiado le piolesie più so­
lenni ed unanimi che un popolo possa lare contro 
un governo abbonito. 

Questa delcriwinazione non pole esseie stala 
pits,i dal govtino francese clic ntU'inlenlo di ras-
sic cnare il Papa Quale alilo sci pu poteva propoi 
si ' Non doveva anzi posargli dt dovtr contrastare 
al volo dei popoli e compiere un incarico, pel 
quale osso era costretto a saenheare It proprie 
simpatie e contrariare 1 balia? 

Puu hi torte di Roma non st ne mosira pagi . 
Da Roma fu spedila la paiola d'oidine a'cle ricali 
fiancesi eh muove-i aspia gutira al Uro governo, 
chiamandolo pagatori doln politica e t i miinshro 
dt l ce ntt Covoni A Bonn si ordiscono mingili 
conlro la Francia intanto che se ne dece Ila la pro­
tezione. 

Un fillo che dive esscrt vivami ole spiaciulo 
alla corle papale si è la votazione eh Vilubo per 
l'annessione. Essa aveva mandalo orl ine d'impe­
dirlo, ma i Francesi non vollero saperne: eglino 
anzi si mostrarono e ontenli del fallo, 1 (sciando i he 
1 cillaibni volassero liberamente I gendarmi pon­
tificii nonctrearono di opporsi,intimiditi noumeno 
da! eonlegiio dc'Frantesi , che dall'attitudine df'la 
popolazione. 

Oia che liteibo « le nldc cit a sorelle hanno 
votalo per r u m i n e , the tosa avveuar Esse poi 
sono, per forzi restar ancor soggette al governo 
di R o m i , mi moi ilminte p ù i on gli appai ten­
gono. Questi siludziuno ò così anni male che eie 
diamo non possa lun^aminte durare Le eonside 
razioni polihcbe che 11 inq oseio dovranno cadere 
diiun? a d u n i manifestazione che ha tolto ogni 
automa al governo pontili) io i na t ie in impaccio 
la Fi ancia. 

Essa potrebbe esser ancor pei qualche lempo 
lolleiabile per la Fiancn se la coite p ipale fai es­
sa giusla estimazione tklla gravita del sacrificio 
che fa il govc rno di Parigi, ma quale riconoscenza 
può dllenilerne l'imperatore Napoleone? Egli ha 
un bel rinforzare l'esercito di occupazione ad esser 
sollecito a difender il Papa, non riuscirà mai a 
soddisfare il governo poniibcio. Ci vuol altro per 
conlentailol 

Pouhè i Francesi erano a Viterbo, è bene che 
eotto i loro occhi sia siala falla la volazione, por­
che una protesta solenne, di cui essi non potreb­
bero disconoscerò l'importanza ed in pan tempo 
una prova irrefi Jgabile del sentimento che spinge 
tutti fl 'Ililiani all'unita nazionale. 

La torle di Roma non si riconcilia più colla 
francia: tanlo vale l'abbandonarla al suo destino 
e secondare i voli de ' popoli, che la Francia ha 
dichiarato di voler rupet t i re . (l 'Opinione) 

ESEMPII VIVENTI AL POPOLO 

GIUSEPPE ABBAGIULE 

Dei CG compagni di esilio di C Poerio 

— Nato in Casolc poco lungi da Gragnano da 
Melchiorre onesto segatore e da Antonietta di 
Somma nell'.inno1820.Horlo il genilore nel 1837, 
egli giovine antora guadagnava bone la vrta col-
l'arle medesima paterna; (dimenio, che nel 1842 
fu in istaio di potersi ammogliare con una brava 
giovine dello slesso eomunt di Cisoie. 

Nel 1848, sebbene non appartenesse alla Guar­
dia Nazionale, si prestò sempre alle migliori ope­
re cittadine. Ma fu arrostato ai 20 di marzo del 
1849 insieme coi I toc io , ì due fratelli Luigi e 
Francesco , e , con sentenza de ' 25 di marzo del­

l'anno, fu condannilo a morte con altri tre cui si 
volle crudelmente mostrare proni» la esecuzioni 
per più di un giorno. 

Lascio con fermezza la moglie e due figliuoli 
leni i issimi', e visse tra ferri corno s i vivere Pone 
slo opc raio, filando anco quando poteva del rozzo 
canape, e rendendosi utile a sé e ai compaginili 
sventura col suo servigio fedele e e osi mie 

Ei non avrebbe potuto neppur pens ire i he sa 
rebbe stalo un di sullo cone della Spagna , nel 
l'Irlanda, a (tristo), a Londra , visitando l'incanle 
vole palazzo di Cristallo , la Ti» re di Loiuln il 
Museo Hriiannico , abitando in Londia a A'ico 
Stililo, com'egli nanav.i buonamente,cioè tìeein-
Stieel, e lecandosi poscia a Pung i , per visitare, 
cosi egli popolarmi nte ripete va, il così (telici Bei 
soglio, vale a dire leisailles. 

M ) in lulto que slo genuino e stmplii e modo ili 
vila, tu scorgi il citlcidino ehi por an aie la pitti» 
non ha bisogno di dire parole gonfie o deserto 
ni i loquenli. Quando si ha inori di d.ir la pro 
pria vita per tull i , il popolano Giuseppi \(il)a-
gn.de sia menlamenle a banco dt ' ih palati e de­
gli altri signori, od ognuno che publicum nte giu­
dica, non può farne nessuna differenzi Iti io 
cri do che se non aviemn il senno di condili ti in 
mezzo a qutsla gente ignola, lo q n d e no» par vi 
ven e he per paliro piissivamenti luti* ì ca-i di 111 
vita pollile», sapremo assai poco de ile cagioni J 
dogli effetti de'sollovamenti 

inoltre buonamenle ti narrava come dati molli 
biglietti da teatro, che è a Londra si caro, perchè 
lutti gli esuli si avessero avuto hbcio ingresso, 
mai non no capitò uno nelle mani di I popolino 
siccome non capitò mai nelle sue mani 11 senium 
le lettera: UH Pali Mail 

19 aprile IH 9 
Il comitato istituito da diversi individui privali 

per venir in soccorsi! degli esuli napoli laro , v* 
ìendo procedere alla i qua distiihu/ioue dc'f ri(t 
raccolti, invita i signori esuli ad esporrò eon pw 
cisione le proprie condizioni, di ola, piof» ssnia 
famiglia e (pianto possa e sser rotativi, alla perso 
naie posizione di d i s u m o ed a'proprn Insogni 

A PAMZZI 
Ser/i etano onorano. 

Visse lavorando in Tori o,si libine con «iw«l« 
fortuna , e -einpre generoso di suo sangue al 
patria fu tra i mille prodi eli Marsala , n i ori non 
so ove sia solchilo o ufiìi i ile non imporla riti bat 
tnglioneSprovierijCiltailmo sempre benemenlissi 
mo della patrio. 

MAINAVO D'AYIU 

i»aE5*a>-r3^Hii!oG *jvira,v-5-* .*H*r-isa»a»M*w 

ANNUNZI! 

GRAN DEPOSITO 
DI CAPPOTTI IMPERMEABILI 

(caoutchouc) di prima qualità con cap' 
puccio alla militare a prezzi fissi e disci* 
tissimi. 

Strada S. Bartolommeo n 54, p. p 

BORSA DI NAPOLI 

Rend. Hap. 

R. Sieil. 
R Piera. 
R. Tose. 

14 KOVEMBttB 
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